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NELL'INTERNO DELLE FAMIGLIE, NELLE STRADE, 
E NEGLI ALBERO HI, NON Culi METODO DI VITA, 
ED ALTRE REGOLE GENERALI 
IN CIRCOSTANZE ANALOGHE, 
DA OSSERVARSI IN CASO DI CONTAGIO 
PER TENER LONTANO DALLE PROPRIE ABITAZIONI 

IL CHOLERA MORBUS 

E QUALUNQUE ALTRA MALATTIA CONTAGIOSA 




IN VENEZIA 
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N el Levante in tempo <li peste cor- 
re generalmente P uso di rinchiudersi , 
ed ogni casa alquanto benestante non 
tralascia di farlo. Il modo adunque col 
quale si può comodamente farlo , non 
che le varie regole da seguirsi in un 
paese infettato dalla delta malattia, le 
quali si praticano in Levante, vengono 
esposte in questo scritto, perchè servi- 
re possano di norma a coloro che ne 
fossero ignari. 

NORME PER LE FAMIGLIE. 
Allora quando una famiglia si chiu- 
de nella propria casa, fa all' ingresso 
della scala o pian terreno una specie 
di barriera, o rastello,per cui, durante 
tutto il tempo della malattia, non en- 
tra più, nè esce alcuno. Al detto Fa- 
stello vi è una porta con uno sporidio, 
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da passarvi i diversi oggetti, come si 
^iiei;lierà in seguito . 

Al di fuori del pastello si mettono 
«Ielle grandi mastelle piene d' acqua. Tu 
queste lo spcndÌLore, che rimane fuori 
della casa rinchiusa, vi getta le carni, 
ed i legumi, che dopo essere rimasti 
nell'acqua alcuni minuti, possono pren- 
dersi dai soni, che sono rinchiusi, sen- 
za alcun pericolo ; Il pane si riceve 
sopra eli una tavola, ed i servi chiusi 
non lo toccano se non dopo che sia 
perfettamente raffreddato , osservando 
altresì attentamente che non siavi attac- 
cato qualche pelo. Che se vi fosse, si 
prenderà con delle molle di ferro per 
abbruciarlo. Riso, lenti, od altri legu- 
mi secchi comperati al di fuori, non è 
necessario che sieno passati nell'acqua, 
non essendo per se stessi suscettibili 
d' infezione ; ma prima di riceverli si 
faranno distendere su dì una tavola , 
guardando bene che non vi sieno mi- 
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schiari peli, fili, od altra simil cosa al- 
ia a ricevere infezione, nel qual caso 
sì estrarranno colle mollette . Tele, 
stoffe, e altrettali cose non si dovranno 
ricevere in una casa rinchiusa, se non 
nell' acqua , dove dovranno rimanere 
per lo meno 1^8 ore. Per lo zucchero, 
caffè ed altre droghe, furassi il mede- 
simo che per tutti i comestibiìi secchi. 
Nessuna specie di carta si potrà lasciar 
passare, se non dopo essere stala sot- 
toposta ad un denso profumo di z;olfo, 
nò si toccherà che dopo raffreddala. 
Le monete dovranno essere ricevute in 
un vaso ripieno d' aceto, donde si po- 
tranno cavare e maneggiare, poiché vi 
sieno rimaste alcuni minuti. Lino, co- 
tone, canape, eie. non si toccherà, se 
non sieno prima stati almeno 48 ° r f 
nell' acqua. Fiori di qualsivoglia sorta 
non si riceveranno mai, e nè pure co- 
se di cuojo, eh' è uno degli oggetti più 
.suscettibili di ricevere e conservar la 
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infezione, se anche per alcuni giorni 
si lasci nclF acqua . Ove non siavi pie- 
nissima certezza cheojon escano da una 
casa rinchiusa , sarà cosa assai pru- 
dente il non aver cani. I galli, il cui 
pelo è assai più atto a ricevere la in- 
fezione di quello de' cani, non devono 
assolutamente essere tollerali ; ed ò 
perciò che in Levante in tempo di pe- 
ste sono quasi distrutti. Allorché gli 
spenditori dì fuori avranno gettali nel— 
T acqua gli oggetti comperati sui mer- 
cati, o distesi sopra delle tavole, quel- 
li che non devono passare nell'acqua, 
ed eglino si saranno ritirati, la genie 
di casa potrà accostarsi per riceverli 
colle precauzioni sopra indicate } giac- 
ché tanta è la cautela da osservarsi 
da que* di dentro, che non devono par- 
lare con quelli, che sono al di fuori, 
se non alla distanza per lo meno di sei 
in olio passi, e per quanto è possibile 
all' aria aporia. 
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Con tal mezzo, ma sempre fuori dui 
Fastello , si ricevono tulle le persone, 
rolle quali si hanno a iraitare affari , 
facendole sedere su nude panche di le- 
gno senza alcun' altra coperta, e pres- 
so a poco alla d'istanza già detta. 

NORME PER TUTTE LE STRADE. ■ 
Con tali mezzi, che servono di re- 
gole generali, possono preservarsi dal 
contagio quelli che hanno la opportuni- 
tà ed il modo di rinchiudersi nelle pro- 
prie case. Vi sono poi altre norme ge- 
nerali, fondate su quanto fu detto per 
coloro, i quali debbono uscir fuori, o 
per procurarsi la propria sussistenza, o 
per tanti altri molivi. 

Egli è ben vero che questi per tan- 
ti e multiplici accidenti imprevisti sono 
i più esposti a conlrarre il male ; ma 
dalle più accurate osservazioni fatte nei 
paesi del Levante liei casi della più 
fiera peste si è veduto chiaro, che le 
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precauzioni in generale hanno sempre 
avuto ottimo effetto, e la peste cessò 
prima di compiere il regolare suo cor- 
so in (pie' quartieri dove le precauzioni 
erano state prese, e per contrario in- 
furiò, né lini se non dopo aver per- 
duta totalmente la sua forza, (causa 
naturalmente del cambiamento avve- 
nuto nell'atmosfera) negli altri quar- 
tieri, dove non si volle avere alcun 
riguardo, nè precauzione alcuna fu 
messa in opera. 

A fine di evitare per quanto sia pos- 
sibile il contatto d una persona col— 
l'altra camminando perle strade, ognu- 
no porta un bastone, col quale cerca 
d' impedire F avvicinamento di un al- 
tro nei modi però che suggerisce la 
moderazione. Col solo bastone, e non 
inai colle mani, si toccano le cose che 
si vogliono comperare, e queste si rice- 
vono in panieri di legno o di latta, 
usando poscia con esse alle proprie ca- 
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se Quanto fu detto di sopra . Nei mer- 
latisi ricevono le monete nell'aceto: 
ed è per questo che ogni venditore o 
bottegajo ha una lazza di legno con 
manico lungo; la quale deve essere sem- 
pre piena d'aceto, che però non è ne- 
cessario cambiare ogni volta, ma solo 
quando sia assai torbido . 

NORME PEGLl ALBERGHI E TRATTORIE. 

Negli Alberghi non vi si saranno to- 
vaglie, nè tovaglioli, nè altro, eccetto 
che la nuda tavola di legno , che do- 
vrà essere sempre pulita . Le sedie o 
panche sieno di semplice legno, o tut- 
to al più di canna d' India, o coper- 
te di paglia. 1 piatti, cucchiaj, coltelli, 
forchette dovranno essere puliti e fred- 
di, come pure i bicchieri ed altro. 

Tra una persona e l'altra seduta ad 
una tavola d' Albergo vi dovrà essere 
la disianza necessaria perchè ogni con- 
tatto sia- impedito, ed i camerieri do- 
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vranito evitare di toccare i commensali. 
Allorché una persona deve porsi sopra 
una sedia, o panca in un Albergo, ca- 
sa , bottega, ec. badi die la eedia, o 
panca sia fredda , giacché il caldo ri- 
masto della persona sedutavi prima, se 
questa era infetta dalla malattia, basta 
ad attaccare lo stesso male a quello 
che vi siede subito dopo. JJ perciò che 
si deve schivare il più che sia possibile 
di prendere nelle mani qualunque og- 
getto che sia ancor caldo dalle mani 
di altri. Il caldo prodotto dal fuoco 
opera diversamente, giacché esso di- 
strugge anzi i miasmi contagiosi. 

Nel traffico si devono avere le mag- 
giori precauzioni, e nell' aprire le mer- 
canzie non si devono toccare colle ma- 
ni, ma con utensili di legno, o ferro, e 
le merci devono essere esposte ad uno 
espurgo (scio7-ino') almeno di venti gior- 
ni o più, secondo la qualità loro. L'es- 
purgo dee farsi all'aria aperta. Se poi 
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è necessario che le merci sieno subito 
toccale, in tal caso si faranno ad ogni 
modo passar nell'acqua, ove dovranno 
rimanere 48 ore. GÌ' imballaggi saran- 
no in casse di legno, e con corde di 
paglia, né mai di canape, quando non 
fossero incatramate. Per regola gene- 
rale, legno, paglia, tabacco, ed in som- 
ma tutto ciò eli* è vegetabile, ma sec- 
co, non è suscettìbile di contagio. 

Essendo il piccolo commercio quel- 
lo che dà la vita alla maggior parte 
di una popolazione, ne viene che alcu- 
ni, i quali da esso debbono procurarsi 
la propria sussistenza 5 (essendo scam- 
bievolmente sicuri che simili precauzio- 
ni vengono usate a vicenda), possono 
uno dell 1 altro fidarsi, ed abbreviar co- 
sì la lunga e nojosa cura dì sottomette- 
re ogni picciola cosa a quello spurgo 
di cui si è parlato. Prima però di ave- 
re tanta confidenza, Fa mestieri che uno 
sia ben sicuro dell' altro; giacché il dif- 
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fidare è la prima precauzione, od è pel- 
lai mezzo che in Levante migliaja di 
persone si sottrassero al contagio. 

Da queste regole generali si posso- 
no dedurre tutte le parziali, clic risul- 
tano dal buon senso e dal raziocinio di 
ogni persona, e molto più nella nostra 
Italia, nella quale la civilizzazione è cer- 
tamente maggiore che nel Levante. 

Ma poiché lo scopo di questo scrit- 
to è di mettere in chiaro tutto ciò che 
praticasi in Levante in tempo di pe- 
ste ; sarà necessario di dare un cen- 
no del modo onde si governano gli 
ammalati di peste, non che del modo 
di vivere, e delle altre precauzioni sa- 
nitarie che si usano in quo' paesi, e spe- 
cialmente dagli Europei che vi sì tro- 
vano stabiliti . 

NORME PER GLI AMMALATI. 

Gli spedali sono, per quanto è pos- 
sibile, in luoghi alti ed esposti a tutti i 
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venti, giacché Tu ripetutamente osser- 
vato, clic l'aria libera distrugge il mia- 
sma pestilenziale; ed è per questo, die 
le case situate all' aria aperta sono le 
più preferite in Levante, e le più ri- 
cercate. Gli spedali sono del tutto se- 
parati dalle altre abitazioni, ed anche 
gli ammalati vi sono distanti uno dal- 
l' altro per lo meno tre o quattro pas- 
si. Profumi d'aceto,, o di altre sostane 
ze che la scienza medica suggerisce, si 
ripetono più volte in un giorno; e ciò 
fassi pure dai cittadini nelle proprie 
case. Gli ammalati sono tenuti quanto 
più mondi è possibile; e tosto che uno 
è fuori d'i pericolo, passa in un'altra 
sala, dove è trattato altramente. 

I medici ed infermieri od altri ad- 
detti agli spedali, enirano dagli amma- 
lati con un soprabito di taffetà ; do- 
vendo toccarli colle mani, le intingono 
da prima nell'olio. 1 corridoj, le sa- 
lerete, dove è la peste, si devono spes- 



Digitized by Google 



12 

so scopare, essendo la grande nettez- 
za una delle migliori precauzioni . Se 
un ammalato muore di peste in una 
casa o in uno spedale, il suo letto è 
sena eccezione alcuna abbruciato al- 
l' aria aperta, ed anche i letti di quel- 
li clic guariscono, o si abbruciano, o si 
lasciano nell' acqua corrente per otto 
giorni almeno. 

I morti di peste sono sepolti in fos- 
se più profonde delle ordinarie, e ge- 
neralmente vi sì unisce della calce vi- 
va . Quando in una casa si scopre la 
peste, essa viene custodita dalla forza, 
e separata dalle altre; e se gli amma- 
lati rimangono nella propria casa, ven- 
gono assistiti con tutti Ì soccorsi del- 
l' arte, ed avvicinati dalle sole per- 
sone a ciò destinate. La casa viene 
allora chiusa , perchè non se ne pro- 
paghi il morbo in altre famiglie; e se 
ne fa lo spurgo co' metodi i più rigo- 
rosi. E successo alcune volte, che in 
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quartieri assai infetti da peste, tirando 
molli colpi di cannone, l'esplosione del- 
la polvere produsse de' felici effetti . 
Allorché la peste comincia in un paese 
del Levante , è appunto il momento 
che si usano le più strette precauzioni, 
perchè la peste infierisce assai più nel 
principio, che nel progresso. 

Da questo momento pertanto tutte 
le migliori cautele sono messe in opera, 
ed ognuno sa regolare altresì il suo me- 
todo di vka. Gli Europei stabiliti in 
Levante sono quelli che per la lunga 
loro esperienza , hanno per cosi dire 
insegnato d modo da contenersi in tem- 
po di peste ; sicché i viaggiatori , e tut- 
ti quelli che giungono sono presto in- 
formati delle praiicliedel paese nel tem- 
po del contagio , e per lai maniera 
non pur ne son guarentiti , ma fanno 
le cose loro, o di commercio, od altre 
senza alcuna interruzione, e solo allun- 
gando alcun poco le varie operazioni. 



Digitized by Google 



'4 

REGOLE DEL CIBO. . . 

In tempo di peste il modo di cibar- 
si è assai semplice. Generalmente non 
si mangiano, che carni di manzo, di vi- 
tello, di castrato, e queste o lesse od 
arrostite. Di polli, essendo stati trovali 
poco salutiferi, non fassi (piasi alcun 
uso, e così pure delle ova. Il grasso 
delle carni non si mangia punto, giac- 
ché fu riconoscano per assai nocivo : 
di verdure non vi è grande consumo, 
e devono essere sempre cotte, e facili 
a digerirsi. Come "la più sana, il riso è 
la minestra, che mangiasi più comune- 
mente. 

Il vino è assai omogeneo in tali ca- 
si, ma bevendone moderata quantità. 
Un bicchiere di vino vecchio nostrano 
è ottimo. 11 rosolio ed altri vini com- 
posti sono proibiti. Un poco di cipro 
vecchio, o di altro vino navigato vec- 
chio è assai utile. Le indigestioni so- 



Digitized by Google 



i5 

no pericolosissime : ed ognuno guarda 
bene di aggravarsi lu stomaco. Con ta- 
le principio si mangia poco, dovendo- 
si però avere parlicolar riguardo di non 
eccedere neppure in questo , per non 
indebolire soverchiameli le la macchi- 
na} poiché l 1 esperienza prova che gli 
uomini deboli e mal nulrili, fra i quali 
sono i poveri, son le prime vittime di 
un male contagioso, come pur sono quelli 
dedilì alla crapula ed all'intemperan- 
za. Tulli gli eccessi sono perniciosi. 
Nei tempi di peste " uomo deve fre- 
nare tutù gli appetiti e le passioni ; e 
fa d'uopo che diventi saggio più del 
solito. Regolato che abbia ognuno il 
suo metodo di vita, fondato sopra una 
inalterabile temperanza ; fa mestieri 
prefìggersi due punti principali su cui 
appoggiano tulle le alirc precauzioni 
accennate . 

Il primo si è il non temere : timor 
et contagiata unum et idem. (Van-hel- 
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mont); poiché quelli clic temono, han- 
no già disposto il loro sangue a rice- 
vere più degli altri il morbo: ed infini- 
ti esempj si potrebbero addurre di per- 
sone, che in Levante furono vittime del 
timore . 

Il secondo si è di conservare nel 
corpo, per quanto è possibile, una co- 
stante equabilità di calore: giacché fu 
travato, che se la traspirazione soppres- 
sa fu sempre un gran male, in tem- 
po di peste fu generalmente causa di 
prendere il contagio; e altresì che l'ec- 
cessivo caldo, producendo naturalmen- 
te un forte sudore , e perciò essendo 
allora aperti i pori, fa che il corpo sia 
più suscettibile di ricevere l'impressio- 
ne del contagio. 

Queste sono le norme di precau- 
zione, che si aduprano nel Levante. Il 
lettore cristiano saprà coi lumi della 
fede e della ragione rinvenire delle 
norme più sicure ed efficaci - 



Digilized by Google 



